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Bergamo, atleti fatti in casa
L’Atletica 59 «pesca» solo nel territorio orobico: «È uno dei nostri segreti»
E la Saletti Nembro si affida ai giovani: «Coi ragazzi nella Top 60 italiana»

La 17enne juniores bergamasca in Polonia

Maffioletti ai Mondiali
Vigilia nel silenzio assoluto
Domani batteria dei 200

■ Scegliere il «fai da te» a Bergamo
non è solo il modo di risparmiare
quattrini in tempi d’inflazione: può
risultare un’abilissima strategia per
ottenere eccellenti risultati nell’atle-
tica leggera. 

A rivelarlo è un’indagine svolta lo
scorso weekend dalle parti di Busto
Arsizio e Lodi, prendendo come cam-
pione la start list delle due società
orobiche che prendevano parte alla
seconda fase regionale dei campio-
nati assoluti di società: l’Atletica Ber-
gamo 59 Creberg e la Saletti Nembro. 

Ne sono emersi dati sorprenden-
ti. Dietro risultati sportivi da consi-
derare piccoli capolavori per entram-
be le formazioni (3° posto e confer-
ma in serie A Oro e Argento per i cit-
tadini, 12ª piazza all’esordio nel set-
tore maschile per i seriani) si cela in-
fatti un particolare che sa di beffa per
uno sport rivestito dal fascino «uni-
versale»: le due formazioni erano
composte solo ed esclusivamente da
atleti residenti a Bergamo.

«Vero, siamo un’eccezione, a cer-
ti livelli la regola è che le società, co-
me minimo, peschino in province at-
tigue – commenta il presidente dei
giallorossi Dante Acerbis –. Noi ab-
biamo scelto da sempre una strada
diversa: così facendo abbiamo otti-
mizzato le risorse a disposizione, e
creato un gruppo di lavoro che fa di
unione e compattezza il proprio pun-
to di forza».

Che sia questo uno dei segreti dei
successi giallorossi? Probabile. Di cer-
to è uno dei loro vanti maggiori do-
po una prima fase regionale al termi-
ne della quale si sono caratterizzati
pure per un altro motivo: un’innega-
bile tendenza a privilegiare la linea
verde. Basti dire che in campo ma-
schile, alla faccia degli avversari, tra
Lodi e Chiari sono scesi in pista solo
sei senior (i due fratelli Pasetti, Paris,
Lazzari, Sigismondi e Perico). E che
nel settore ladies, dei 26 punteggi te-
nuti buoni ai fini della classifica fi-
nale, solo due vengono da atlete già
affermate: il resto è tutta farina del
sacco di juniores, promesse e allieve. 

A proposito: chi in questi assolu-
ti ha sfornato prestazioni all’altezza
della situazione e attende con impa-
zienza notizie dalla Fidal (il 10 luglio
in avanti) è l’Atletica Saletti Nembro.
I 16621 punti totalizzati rendono ve-
rosimile una qualificazione per le fi-
nali nazionali di serie A 3 del pros-
simo settembre. In attesa del respon-
so che certifichi la presenza nella Top
60 italiana, Alberto Bergamelli incro-
cia le dita e racconta così dell’ultimo
week end: «Qualificazione o meno
che sarà, la soddisfazione è di essere
una delle primissime società in asso-
luto che non porta il nome di capo-
luoghi di provincia, – dice il facto-
tum della società seriana – parteci-
pavamo per la prima volta a questa
manifestazione, l’abbiamo fatto con
le nostre forze, schierando ragazzi
cresciuti nel tempo con noi: compli-
menti a tutti per il contributo porta-
to». 

Tra di loro, c’è però qualcuno in
particolare che si è segnalato per le
proprie performance: Andrea Chiari
nel triplo ha saltato 14,86 e nell’al-
to 1,95; Samuel Bonazzi nel giavel-
lotto ha lanciato 59,40; mentre Mar-
co Zanchi al ritorno dopo un anno di
inattività, negli 800 ha corso tra lo
stupore generale in 1’54’’15. Tutti
quanti all’insegna di una linea parti-
colare: quella del «fai da te».

Luca Persico

Il forte atleta Paolo Gotti, 30 anni, di Bruntino

Skyrace La forte atleta di Clusone arriva al traguardo insieme a Corinne Favre, l’altra favorita della vigilia

Baronchelli e Gotti dominano in Alta Valle Camonica
CORTENO GOLGI (BRESCIA) Dominio
bergamasco alla Skymarathon interna-
zionale del Valetudo sky running Italia,
in Alta Valle Camonica. La gara si è cor-
sa sul «sentiero 4», uno dei più duri e
difficili della skyrace, e gli atleti orobi-
ci sono saliti sul più alto gradino del po-
dio sia nel settore maschile sia nel set-
tore femminile, rispettivamente con Pao-
lo Gotti e con la coppia italo/francese
Pierangela Baronchelli e Corinne Favre.

Gara durissima, come detto: si corre
sulla distanza classica della maratona,
42 km, ma con un dislivello complessi-
vo di 5.500 metri. Il gp della montagna
- un eufemismo se si tiene conto del fat-
to che si gareggia costantemente in quo-
ta - è la Cima Sellero, 2.744 metri sul li-
vello del mare. Il tutto condito da ripe-
tuti, violenti e copiosi acquazzoni, che
hanno fatto da sottofondo.

La gara è stata animata da 42 donne,
che hanno preso il via alle 6,45, e 296
uomini, partiti alle 7,30. Nel gruppo ro-
sa le favorite erano la vicecampiones-

sa europea Pierangela Baronchelli e la
campionessa Corinne Favre, entrambe
del Valetudo, che stanno dominando la
scena nazionale e internazionale 2008
della skyrace: non hanno tradito le aspet-
tative. Correndo in perfetta sincronia
hanno costruito la vittoria chiudendo
appaiate dopo 5h29’09". Ha cercato inu-
tilmente di tenere il passo delle due Va-
letudo la campionessa italiana 2007 di
skyrunning, la lecchese Manuela Brizio:
5h35’04" il suo tempo, che cale il ter-
zo posto. Da evidenziare anche in que-
sta durissima prova il quarto posto del-
la valserinese Carolina Tiraboschi: con
un costante crescendo sta ipotecando
un posto sul podio del campionato ita-
liano che si concluderà tra cinque gare.

Risultato pieno anche nella prova ma-
schile, con la vittoria di Paolo Gotti. Ba-
garre fin dalle prime battute, poi ci pro-
va il leader del circuito tricolore, Pao-
lo Larger. Gli avversari non hanno però
concesso spazio, in particolare gli inse-
guitori Luca Miori, Ettore Girardi e Pao-

lo Gotti. Larger è riuscito a passare in
prima posizione e con il vantaggio di
1’30" su Cima Sellero, ma poi ha avu-
to un cedimento di cui ha immediata-
mente approfittato il trio, e tra loro il più
attivo Paolo Gotti, che ha staccato tutti
proiettandosi in solitudine verso il tra-
guardo, tagliato sotto il diluvio dopo 4h
25’06" di corsa. Nell’ordine a seguire Lu-
ca Miori, Paolo Larger e quindi i bg Di-
no Melzani quarto, Carlo Bellati quin-
to, Marco Zanchi 10°, Paolo Rinaldi 11°
e Mario Poletti 16°. Buono il successo
di Antonio Baroni nella Over 50. Baron-
chelli e Baroni capeggiano nelle rispet-
tive categorie la classifica provvisoria di
combinata del Campionato italiano.

Collateralmente si è gareggiato in una
«mezza» di 22,5 km con 3.050 mt di di-
slivello ed anche qui buoni risultati Bg:
seconda Silvia Cuminetti, terza Raffael-
la Rossi, quarta Paola Mazzucchelli in
campo femminile e quarto Michele
Semperboni in campo maschile.

S. T.
Pierangela Baronchelli, classe 1972

■ Proprio un’adole-
scente atipica, Marta
Maffioletti. Che rispet-
to alle ragazze della
propria età (compirà
17 anni il prossimo ot-
tobre) avesse di un’in-
negabile predisposi-
zione verso le discipli-
ne dell’atletica leggera
era cosa nota da tem-
po: non si è convoca-
ti per caso per i Mon-
diali Juniores, specie
se si è in ancora in età
per gareggiare nella ca-
tegoria Allievi. 

Da quando sabato
scorso si è imbarcata
da Malpensa alla vol-
ta di Bydgoszcz (in Po-
lonia, 250 chilometri
da Varsavia), è emerso
un particolare che con-
tribuisce ancor di più
a renderla una mosca
bianca rispetto alle
proprie coetanee: il
suo rapporto con i te-
lefonini. 

Un esempio per ca-
pirci: avete presente le
signorine in età da li-
ceo che il telefonino se
lo tengono pure sotto
il cuscino quando vanno a dormire?
Ecco, lei, in questi giorni pare rappre-
sentarne l’antitesi allo stato puro. Una
chiamata verso casa il giorno dell’arri-
vo, un sms rigorosamente a tema spe-
dito a mister Paolo Brambilla un paio
di giorni dopo «abbiamo provato i cam-
bi della staffetta, tutto ok» e stop: irre-
peribile per tutti quanti, di giorno e di
notte. Scherzi a parte, non sappiamo
se dietro a tutto questo ci sia magari
qualche diktat del ct Nicola Silvaggi
per non turbare la serenità di «casa az-
zurrini» nel corso di una manifestazio-
ne che notoriamente non ha mai por-
tato regalato troppe soddisfazioni alle
nostre spedizioni (3 ori, 2 argenti e 8
bronzi in 11 edizioni) ma che nella pri-
ma giornata di gare ha fatto registrare
il nuovo record italiano di Marta Rof-
fino nei 3000 siepi (10’23’’72). 

Di certo, è un buon segno: significa
che Marta Maffioletti, alla vigilia del-
l’esordio in quello Stadio Lovisza che
profuma di storia (ha già ospitato Eu-
ropei junior nel 1979 e i Mondiali Al-
lievi 1999) ha un pensiero fisso in te-

sta: prepararsi al meglio per la prima
assoluta in una manifestazione tanto
importante. 

Il suo esordio è fissato per domatti-
na, quando la sprinter griffata Estra-
da - Italgest, alle 9,50 in punto, sarà
pronta a scattare come una molla dai
blocchi di partenza per la prima batte-
ria dei 200 metri: in caso di qualifica-
zione, appuntamento al pomeriggio
per le semifinali. Altrimenti, mal che
vada (il personale di 24’’44 la pone in
seconda fascia, migliorarlo proprio in
quest’occasione è il suo vero obiettivo)
l’appuntamento è al day after per una
staffetta 4x100 di cui è data ufficiosa-
mente quale la componente numero
quattro: traghetterà il testimone al tra-
guardo. Anche qui la strada che por-
ta alla qualificazione verso la finale non
pare pianeggiante come le zone della
Bassa di Morengo dove abita, ma mai
dire mai. Specie se si ha a che fare con
Marta Maffioletti: altrimenti, non pro-
vasse a sovvertire gerarchie precosti-
tuite, che adolescente atipica sarebbe? 

L. P.

Marta Maffioletti correrà i 200 e la 4x100

ARRIVA QUARTO A MADRIDMI IE

CHATBI RALLENTA LA RINCORSA A PECHINO, MA HA ANCORA POSSIBILITÀ OLIMPICHE
Che cosa hanno in comune Chiari,
Busto Arsizio, Ponzano Veneto e Ma-
drid? L’interrogativo è subito sciol-
to, e la risposta è meno complicata
dei quiz per tenere in allenamento
la mente tanto in voga in questo pe-
riodo sotto l’ombrellone: con alter-
ne fortune, nell’ultimo weekend,
hanno visto all’opera diversi atleti
orobici.
CAMPIONATI DI SOCIETÀ ASSO-
LUTI – Nei primi posti di Atletica
Riccardi e Italgest c’è lo zampino di
diversi atleti conosciuti dalle nostre
parti: tra gli uomini Gabriele Butta-
fuoco nel lungo ha saltato 6,82 (ter-
zo assoluto). Nel settore femminile,
se Luisa Scasserra nel martello ha
lanciato a 44,57 (terza), Mara Angio-

letti ha chiuso in 12"63 nei 100; Giu-
lia Minuti ha corso in 1’03"63 i 400
e 27"13 i 200. Conclude la lista Estra-
da il 27"23 con cui Simona Toma-
sini ha stoppato il crono nei 200. Fi-
nita qui? No. Giordi Durante (100
Torri Pavia) ha fatto registrare 53"62
nei 400 al maschile, stessa società
d’appartenenza (2ª classificata) di
Federico Zucchinali, che nel disco
ha lanciato 44,60 concludendo giu-
sto ai piedi del gradino più alto del
podio.
MEETING INTERNAZIONALE DI
PONZANO VENETO – In una not-
turna ormai diventata una classica
di mezza estate (è giunta alla 28ª edi-
zione) tre atleti di casa nostra si so-
no guadagnati le luci della ribalta.

Mamadou Gueye ha vinto i 400 con
il crono di 47"47, Simone Gariboldi
(Fiamme Oro) ha chiuso i 1.500 me-
tri al sesto posto con il tempo di
3’50"83, mentre Sergio Cuminetti
(Atletica Bergamo 59 Creberg) nei
5.000 ha concluso quinto in 15’31"62.
26° MEETING GRAND PRIX IAAF
DI MADRID – Jamel Chatbi rallenta
nella rincorsa verso Pechino. Il sie-
pista marocchino griffato Atletica
Bergamo 59 Creberg non è infatti an-
dato oltre il quarto posto (8’32"11)
nell’importante riunione andata in
scena nella capitale spagnola. La ga-
ra, monopolizzata dai keniani Chri-
chir, Ezzine e Kiprotich (vincitore
con 8’21"94), è stata caratterizzata
da un fastidioso vento contrario. Per

Chatbi, che cercava un crono attor-
no all’8’20" c’è comunque tempo si-
no al 28 di luglio per convincere i
tecnici della propria federazione a
puntare su di lui in vista della ker-
messe olimpica.
MINIMI PER LA PARTECIPAZIONE
AGLI ASSOLUTI DI CAGLIARI –
Nessuna novità durante questo fi-
ne settimana: chi in saccoccia ave-
va un pass per l’evento se lo è tenu-
to stretto, gli altri dovranno sparare
a breve le ultime cartucce a disposi-
zione. In tal senso un’occasione pro-
pizia arriva già domani sera, quan-
do Rezzato ospiterà un meeting re-
gionale nel quale i «ritardatari» sem-
brano pronti ad accorrere in massa.

Lu. Pe.
Jamel Chatbi ha compiuto 24 anni il 30 aprile

GIAVELLOTTO Samuel Bonazzi

VERSO PECHINOII I I I

Di Martino ottimista
«Punto al podio olimpico»
➔➔ «Alle Olimpiadi voglio ottenere il mas-

simo - ha detto Antonietta Di Martino
-. La concorrenza sarà agguerrita e do-
vrò lottare soprattutto con la croata
Vlasic. Aver superato il record di Sa-
ra Simeoni dopo quasi trent’anni mi
ha dato grande gioia. Il mio obietti-
vo è cercare di eguagliare i 2,03 metri
raggiunti a Milano (il 24 giugno 2007,
primato italiano poi eguagliato a
Osaka, ndr) e ottenere una medaglia».

Romania: Popescu
esclusa per doping
➔➔ Il Comitato olimpico romeno ha esclu-

so dalla squadra olimpica la mez-
zofondista Liliana Popescu, positiva
alla prima analisi di un controllo an-
tidoping il 29 maggio ad Algeri. Pope-
scu, 26 anni, quest’anno ha fra l’altro
vinto i 1.500 al meeting di Doha.

Problemi al cuore 
Pechonkina rischia stop
➔➔ Niente Olimpiadi di Pechino per Yu-

lia Pechonkina. La russa, primatista
mondiale dei 400 metri ostacoli, è sta-
ta infatti fermata dai medici per pro-
blemi cardiaci. Ora dovrà sottoporsi
a ulteriori e accurati controlli. La Pe-
chonkina, 30 anni, rischia di chiu-
dere così anche la carriera.

Sicurezza: stadio atletica
protetto da missili
➔➔ Un alto responsabile militare ha con-

fermato che la Cina ha schierato una
batteria di missili terra-aria nei pres-
si del nuovo stadio nazionale, la sede
delle gare di atletica delle Olimpiadi.
Tian Yixiang ha precisato che per pro-
teggere i Giochi da eventuali attacchi
terroristici verranno usati anche ae-
rei da combattimento, elicotteri, navi
ed altre attrezzature militari.
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